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L’ad Laviola: “Abbiamo deciso, come azienda e come Gruppo, di distribuire un contributo 
economico ai dipendenti e devolvere parte della nostra produzione alle comunità locali” 

Princes Industrie Alimentari, società che gestisce a Foggia il più grande stabilimento in Europa 
per la trasformazione del pomodoro, raddoppia il contributo previsto dal Decreto “Salva Italia” per 
tutti i lavoratori operativi in azienda in questo periodo e devolve parte della propria produzione alle 
comunità locali in segno di solidarietà e vicinanza nel contesto dell’emergenza Covid-19. 

L’azienda erogherà 100 euro aggiuntivi al mese (secondo il medesimo meccanismo stabilito dal 
Governo) per ogni dipendente in ragione dei giorni di effettiva presenza in stabilimento, in segno di 
riconoscenza per permettere la continuità produttiva della filiera del pomodoro pugliese in questo 
momento difficile. 

Questo intervento si aggiunge a tutti gli investimenti in termini di nuove procedure, di disponibilità 
di dispositivi di protezione e sanificazioni continue degli ambienti di lavoro, che assicurano il primo 
obiettivo dell’azienda in questo periodo: la salute dei propri dipendenti. 

Princes è inoltre sempre stata attenta a restituire al territorio e alle comunità quanto preziosamente 
ricevuto in termini di frutti della terra e competenze professionali. Per questo motivo, l’azienda, 
ben consapevole di come la Puglia stia affrontando un momento delicato, ha deciso di 
destinare parte della produzione – quantificabile in oltre 200.000 confezioni di conserve di 
pomodoro – a sostegno delle comunità locali. Si tratta di un gesto per assicurare beni di prima 
necessità e conforto per coloro che hanno maggiori difficoltà a fare la spesa. Nel corso nel mese di 
marzo, l’azienda ha donato i propri prodotti alla Caritas parrocchiale di Orta Nova (Foggia), al 
Banco Alimentare della Daunia e all’Emporio della Solidarietà di Lecce, oltre ad altre onlus 
regionali. Un impegno che l’azienda ha intenzione di confermare fino al rientrare dell’emergenza. 
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“Voglio ringraziare tutti i dipendenti e le loro famiglie per l’impegno e la dedizione che stanno 
dimostrando a tutto il mondo nel proseguire con instancabile determinazione le loro attività 
professionali in un momento di grande difficoltà e, al contempo, di estrema necessità di cibo 
confezionato. Per questo abbiamo deciso, come azienda e come Gruppo, di distribuire un contributo 
economico ai dipendenti e devolvere parte della nostra produzione alle comunità locali: un gesto 
che possa rappresentare la nostra solidarietà e riconoscenza nonché essere un aiuto concreto 
– commenta Gianmarco Laviola, Amministratore Delegato di Princes Industrie Alimentari.

Grazie alla continuità operativa, Princes è in grado di proseguire senza interruzioni le forniture per i 
propri clienti in Europa e nel mondo: un importante sostegno per tutti coloro che si trovano a 
fronteggiare l’emergenza Covid-19 e che hanno maggiori necessità di cibo confezionato. Nel solo 
mese di marzo 2020, le richieste di pomodoro lavorato da Princes – pomodoro 100% pugliese 
e certificato eticamente a livello internazionale – sono triplicate, fino a raggiungere un 
aumento di 15 volte in un singolo caso. Princes Industrie Alimentari ha toccato il record 
storico di 62 autoarticolati carichi di prodotti italiani che sono stati spediti da Foggia in un 
solo giorno. 
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LA SFIDA MAFIOSA
ALLE 14.50 IN VIA ACQUAVIVA

L’ORDIGNO
Ha danneggiato serranda e insegna,
come successe all’alba del 16 gennaio. I
fratelli Vigilante sotto scorta da due mesi

L’IPOTESI
I due familiari sono teste d’accusa e parte
offesa nel processo «Decima azione» per
una tentata estorsione del gennaio 2018

Nuova bomba davanti al Sorriso
Colpito ancora il centro per anziani, 3^ avvertimento al gruppo «Sanità più»

l Neanche il coronavirus, nemmeno una città
sostanzialmente deserta, neppure le scorte alle
vittime della «Società foggiana» fermano gli «uo-
mini del terrore» che alle 14.50 tornano a «bom-
bardare» dopo due mesi e mezzo il «Sorriso di
Stefano» in via Vincenzo Acquaviva, centro so-
ciale diurno per anziani autosufficienti, in questo
periodo chiuso e già colpito all’alba del 16 gennaio.
Fa capo al gruppo «Sanità più» di Vigilante-Te-
lesforo. Responsabile delle risorse umane è Cri -
stian Vigilante, vittima di un attentato la sera
del 3 gennaio, quando una bomba esplosa sotto la
«Range Rover» posteggiata sotto casa in via d’Ara -
gona; presidente di «Sanità più» è il fratello Luca
Vigilante, genero di Telesforo.

I due fratelli sono sotto scorta dal 16 gennaio
dopo il secondo avvertimento subìto. Cristian
Vigilante è teste d’accusa, mentre il fratello Luca e
il suocero di quest’ultimo sono parti offese nel
processo «Decima azione» alla mafia del pizzo (30
arresti nel blitz del 30 novembre 2018; e 29 im-
putati attualmente sotto processo per mafia, 16
estorsioni, armi e 1 tentato omicidio), in relazione
ad un tentativo di estorsione datato gennaio 2018
da parte di due foggiani ai danni dei titolari de «Il
sorriso» - residenza socio sanitaria assistenziale
per anziani e disabili con sede in viale degli Avia-
tori - da cui si pretendeva un pizzo non quan-
tificato e l’assunzione di due persone. Cristian
Vigilante ricevette la visita di due persone (i
foggiani Francesco Tizzano e Ernesto Gatta
per i quali la Dda ha chiesto la condanna ri-
spettivamente a 18 e 16 anni nel processo «Decima
azione») e fu destinatario di minacce e richieste di
soldi e assunzioni, perché se ne facesse portavoce
presso il fratello Luca e l’imprenditore Telesforo.

Le indagini sono coordinate dalla Dda che già
indagava sui due episodi precedenti, e condotte
dalla squadra mobile. Al vaglio degli investigatori
i video filmati da impianti di videosorveglienza e
telecamere della zona. Chi ha colpito ieri l’ha fatto
alle 14.50 alla luce del sole agendo tranquilla-
mente, in una città dove pure di pattuglie delle
forze dell’ordine se ne vedono tante per verificare
il rispetto di quanto previsto dai decreti in ma-
teria di spostamenti in auto ed a piedi. Un grosso
petardo è stato piazzato davanti alla serranda del
centro sociale: l’esplosione ha danneggiato sa-
racinesca, insegna, un’auto parcheggiata davanti
al locale e mandato in frantumi i vetri di alcuni
abitazioni della palazzina sovrastante. I fratelli
Vigilante - sono scortati dalla Polizia durante i
loro spostamenti con frequenti passaggi delle pat-
tuglie sotto casa e sui luoghi di lavoro - non
avrebbero ricevuto minacce o richieste da quan-
do sono cominciati gli attentati nei loro confronti
in concomitanza con l’inizio del 2020.

LA TRACOTANZA DEI BOMBAROLI CHE AGISCONO ALLA LUCE DEL SOLE

VIA ACQUAVIVA Il centro
sociale preso di nuovo di mira
e l’intervento di poliziotti e vigili
del fuoco

.
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La Confindustria
«Disgusta la protervia

dei malavitosi»
«Confindustria Foggia rinnova

solidarietà e vicinanza ai dirigenti
ed al personale del gruppo “Sanità
Più” per l’ennesimo atto intimidato-
rio». È quanto si legge in una nota
stampa. «È semplicemente disgu-
stosa» ha aggiunto il presidente
Gianni Rotice «la protervia dei re-
sponsabili di questi atti criminosi
che perpetuano atti violenti e vili, in
spregio alle risposte della Squa-
dra-Stato ed alla ferma condanna
della società civile, di tutte le cate-
gorie produttive, professionali e
sindacali, del mondo accademico e
della ricerca. Lascia altresì senza
parole il vilipendio alle esigenze
della comunità foggiana, per le
quali anche le strutture socio-sani-
tarie come quelle di Sanità Più sono
chiamate a svolgere un importante
ruolo in questa delicatissima fase di
emergenza. Confindustria Foggia»
ha Rotice «invia un caloroso ab-
braccio alle famiglie Telesforo e Vi-
gilante e ribadisce il totale sostegno
a tutte le istituzioni in prima fila nel-
la lotta alla criminalità, dalla quale
giungono segnali di ulteriore preoc-
cupazione a seguito della inaspetta-
ta e gravissima crisi economica che
sta colpendo imprese e famiglie».



ritorno improvviso del freddo, rischia-
no la morte.

Per Aiello Ascolese, direttore di Coldi-
retti Molise, si tratta di evidenti conse-
guenze dei cambiamenti climatici, con  
l’eccezionalità degli eventi atmosferici 
che è ormai la norma: l’unica arma di 
difesa, almeno nell’immediato, è rap-
presentata dalle assicurazioni contro i 
danni determinati da eventi climatici 
particolari. P.D.I.

CAMPANIA

Si contano i danni 
delle gelate 

I l territorio della Campania setten-
trionale e le zone interne della re-

gione sono stati duramente colpiti dal-
le gelate tra il 24 e il 26 marzo scor-
si, quando l’aria balcanica è riuscita 
a portare neve e temperature decisa-
mente sottozero anche sul versante oc-
cidentale dell’Appennino meridionale. 

Secondo quanto segnalano le orga-
nizzazioni agricole Coldiretti, Confa-
gricoltura, Cia e Copagri a soffrire so-
no le province di Benevento, con danni 
su olivo in potatura oltre il 30%, e di 
Avellino su alberi da frutto e ortive. Si-
tuazione più complessa a Napoli, dove 
il gelo ha colpito in pianura su ortaggi 
in pieno campo e patate tra Nola, Ma-
rigliano e Acerra, mentre a Giuglia-
no in Campania si registrano danni 
ai frutteti. 

I danni in provincia di Caserta sono 
quelli più accentuati – dal 50 al 70% 
secondo la stima di Copagri Caserta 
– e generalizzati, riguardando tutte le
principali coltivazioni arboree ed erba-
cee: vite, olivo, frutteti, ortive in pieno 
campo e sotto serra. 

Nell’agro di Aversa e a Mondragone 
come in agro di Sparanise la gelata ha 
colpito le ortive in pieno campo con 
danni rilevanti sulle primizie. I danni 
peggiori per il gelo sono stati inferti a 
quelle coltivazioni per le quali si era 
resa necessaria l’irrigazione, vista an-
che la siccità e le temperature da fine 
marzo, con massime ben sopra i 25 °C 
all’ombra, che ne avevano accelerato 
non poco il ciclo vegetativo. M.Pe.

PUGLIA

Serve la distillazione 
di solidarietà

Confindustria Foggia condivide
e sostiene l’istanza avanzata al 

Ministero delle politiche agricole da 
alcune associazioni di categoria na-
zionali operanti nel settore vitivini-
colo per una distillazione volontaria 
e straordinaria di vino generico de-
stinata alla produzione di alcool per 
igienizzanti. 

In una lettera inviata a Michele Emi-
liano – nella sua veste di presidente 
della Regione, assessore alla sanità e 
alle risorse agroalimentari, nonché di 
coordinatore della commissione po-
litiche agricole della Conferenza Sta-
to-Regioni – il presidente degli indu-
striali di Capitanata, Gianni Rotice, 
ritiene l’iniziativa una possibile so-
luzione alle concomitanti e pesanti 
difficoltà che caratterizzano sia gli 
approvvigionamenti di prodotti igie-
nizzanti, sia il mercato dei prodotti 
vinicoli. 

La Puglia, infatti, è la maggiore pro-
duttrice di mosti mutizzati con ani-
dride solforosa (SO2) e destinati alla 
produzione di concentrati, mosti cot-

ti, mosti rettificati, oltre a vini gene-
rici nel periodo vendemmiale. Le con-
seguenze della pandemia di Covid-19 
hanno di fatto bloccato il mercato, fa-
cendo registrare nella regione note-
voli giacenze di mosti che faticano a 
trovare gli abituali sbocchi di merca-
to, mettendo così in serie difficoltà le 
aziende vinicole industriali.

Poter destinare alla distillazione par-
te di dette giacenze di mosti generici, 
oltre a dare un fattivo contributo al 
Paese, rappresenterebbe nel contem-
po una straordinaria opportunità per 
alleggerire le scorte e assicurare quin-
di una boccata di ossigeno agli opera-
tori vinicoli. I mosti, infatti, possono 
essere opportunamente desolforati, 
fermentati e avviati alle distillerie che 
già si sono rese disponibili alla lavo-
razione per la produzione di alcool 
denaturato. G.T.

BASILICATA

Strategie  
per il nuovo piano 
faunistico-venatorio

La Regione Basilicata ha approva-
to in questi giorni gli «Indirizzi re-

gionali di programmazione faunisti-
co-venatoria», presupposto necessario 
alla futura redazione del nuovo Piano 
faunistico venatorio regionale (Pfvr).

Il documento approvato contiene le 
linee guida per la stesura del Pfvr ed 
è articolato in tre parti: la prima fon-
data sull’analisi conoscitiva del terri-
torio, sulla base di dati caratterizzan-
ti il territorio, l’attività venatoria, gli 
istituti faunistici esistenti, oltre che i 
danni provocati dagli ungulati; la se-
conda inerente le strategie e la terza 
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CORONAVIRUS
L’EMERGENZA PUGLIESE

IL PIANO-BIS PER GLI OSPEDALI
Aggiunti sulla carta circa 500 letti per le
cure intensive e sub-intensive, più
altrettanti per gestire la fase di guarigione

MA L’ATTUAZIONE VA A RILENTO
Sono soltanto 119 i nuovi posti di rianimazione
attivati contro i 252 previsti a inizio marzo
Montanaro: «Ci mancano i ventilatori»

«In Puglia avremo 3.500 contagi»
Le stime della Regione. Lopalco: «La situazione migliora, nel frattempo restate a casa»

40
I POSTI
DI
INTENSIVA
A LECCE
I letti di
rianimazione
del nuovo
«Dea»: finora
ne sono
disponibili
soltanto 16
oltre a 40 di
malattie
infettive

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La nuova previsione
è di 3.500 malati. È su questa
cifra che la Puglia ha re-im-
postato la strategia per l’emer -
genza covid, dopo che la prima
ipotesi (2mila malati al 20 mar-
zo) è stata mancata per difetto.
E su quel numero, e ipotiz-
zando una ospedalizzazione del
50% (di cui il 10% in terapia
intensiva) che la Regione ha
dato il via al Piano-bis «spe-
rando - ha detto il governatore
Michele Emiliano - che questo
scenario non si verifichi mai».
E che sia definitivo.

Le prospettive, però, si an-
nunciano buone. «Tra oggi e i
prossimi due o tre giorni - ha
spiegato il professor Pier Luigi
Lopalco, epidemiologo della ta-
sk force della Regione - ci aspet-
tiamo che la situazione più o
meno resti invariata, sperando
che poi nel corso della pros-
sima settimana finalmente po-
tremo osservare un calo della
curva epidemica». Ma nel frat-
tempo, ha chiesto Lopalco, «i
cittadini oggi più che mai de-
vono restare chiusi in casa al-
trimenti vanificheranno tutti
gli sforzi fatti fino ad ora». Fi-
nora in Puglia sono stati fatti
più di 14mila tamponi, di cui il
12,8% è positivo. Visto al con-
trario, significa quasi il 90% di
negativi. «Una percentuale
particolarmente favorevole -
secondo Lopalco -, siamo ab-
bastanza certi che i numeri
siano molto vicini alla realtà».
Ma per quanto detto, anche i
3.500 contagi sono frutto di una
previsione molto molto cauta,
così come le percentuali messe
alla base della revisione del
piano di emergenza: la Regione
ha infatti ipotizzato il 50% di
ricoveri a fronte di una media
nazionale del 40%, proprio per
tenere conto delle possibile va-
riazioni. Già oggi, peraltro (si
veda il pezzo in basso) quel 50%
è stato raggiunto.

Il piano di inizio mese pre-
vedeva di attivare 252 posti di
terapia intensiva, 403 di pneu-
mologia e 251 di terapie in-
tensive in aggiunta a quelli già
attivi per un totale, rispetti-
vamente, di 306 posti di in-
tensiva, 527 di pneumologia e
382 di malattie infettive. I nuo-
vi posti attivati a ieri sono 119
in intensiva, 122 in pneumo-
logia e 207 di malattie infettive,
portando il totale di posti di-
sponibili e attivati a 173 di te-
rapia intensiva (di cui 121 oc-
cupati), 187 di pneumologia
(154 occupati) e 352 di malattie
infettive (294 occupati). Il nuo-
vo piano presentato ieri pre-
vede di arrivare in totale a 344
posti di intensiva (dunque 38 in
più), 564 di pneumologia (39 in
più) e ben 709 di malattie in-
fettive (con un incremento di
327 posti). Questo avverrà gra-
zie a Policlinico di Bari, Dea di
Lecce e ai privati (ne parliamo
a pagina 6) che porteranno 210
posti, tutti già previsti nella
prima fase del piano. La novità
è che agli ospedali già inclusi si
si aggiunge San Giovanni Ro-
tondo (che ha già 14 ricoverati)
con 18 posti di intensiva, 4 di
pneumologia e 102 di malattie
infettive, e Galatina con 4 posti
di intensiva e 40 di malattie
infettive.

Va notato che in realtà i posti
«nuovi» attivati a oggi sono
molto, molto meno rispetto al
Piano presentato a inizio mar-
zo: l’attuazione è a meno del
50%. Dei 119 nuovi posti di
intensiva (ripetiamo: ne erano
previsti 252), 95 sono stati crea-
ti nelle strutture pubbliche e 24
al «Miulli»: oggi sono tutti pie-
ni, ed è stato necessario at-
tingere ai 54 posti reperiti nei

reparti ordinari. I miracoli pe-
rò non si possono fare, soprat-
tutto con le terapie intensive,
perché è difficile trovare sia i
medici che le attrezzature: «In
questi giorni - ha detto il capo
del dipartimento Salute, Vito
Montanaro - le forniture della
Protezione civile di ventilatori
polmonari e monitor multipa-
rametrici si stanno susseguen-
do in modo costante anche se

con numeri limitati. Ogni volta
che arrivano 10 ventilatori pol-
monari aumentiamo la capa-
cità di ricovero con 10 posti di
terapia intensiva». Al momen-
to i ventilatori inviati dalla
protezione civile sono 24 (più
84 monitor): tutti gli altri sono
stati recuperati o attraverso le
donazioni (quelle che arriva-
no) oppure da reparti esisten-
ti.
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VIRUS E POLITICA IL RINVIO DEL REFERENDUM SUL TAGLIO DEI PARLAMENTARI ERA STATO GIÀ DISPOSTO DAL DECRETO «CURA ITALIA»

Elezioni regionali, si punta sull’autunno
Per i territori al voto (Puglia compresa) si guarda a una finestra fra ottobre e dicembre

l Tra i tanti rinvii indotti
dall’emergenza Coronavirus ci sarà
anche quello che toccherà Regioni e
Comuni al voto. Impraticabili, come
ovvio, le urne in primavera. Un con-
cetto confermato anche ieri dal pre-
sidente del Consiglio, Giuseppe Con-
te, alle opposizioni durante il vertice
pomeridiano.

È probabile, come sarà chiarito già
domani in Consiglio dei ministri,
che le consultazioni scivolino in au-
tunno in una cornice temporale com-

presa tra la metà di ottobre (il mese al
momento più quotato) e dicembre.

Nello specifico, ad essere attese al
voto sono Liguria Veneto, Marche,
Toscana, Campania e Puglia. La sfi-
da elettorale, in pieno decollo prima
dell’emergenza, è stata di fatto «con-
gelata». Emblematico, da questo
punto di vista il caso pugliese. A
scendere in campo nel Tacco sa-
ranno l’uscente Michele Emiliano e
la pentastellata Antonella Laricchia.
In rampa di lancio anche l’ex M5S

Mario Conca. Non si conoscono an-
cora i nomi dello sfidante di cen-
trodestra (Fitto in pole, ma è viva
l’opzione Lega) e di quello promosso
da Italia Viva di Matteo Renzi. Tutto
dunque, è rimandato.

L’altra data da individuare è quel-
la del referendum per il taglio dei
parlamentari. Il rinvio è stato già
disposto dal decreto «Cura Italia».
Anche qui l’ultimo passaggio è quel-
lo di individuare il giorno in cui
celebrare la consultazione.
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